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lino a tanto, che taluni, fìa per propìo, e vero, 
fia per fuppoRo , e colorito intereiTe , fpinti dall’ 
abominevoi difio di piatire, ambifcano , tuttoc- 
chè fenza riportarne profitto , di frammetterli 
nelle altrui controverfie , non è mica nuovo nel 
noftro Foro , dove peripezie più llrane fovente 
avvenir fi veggono . Ma che gli ftelTi Soggetti di 
dottrina , e di accuratezza ricolmi , i quali in 
una ^ celebre Caulà non folamente non ifiimaro- 
nè vollero per lunga ftagione punto, nè poco ingerirfi , con 
eflerne fempremai fpettatori oziofi ; ma in oltre , giudizialmente 
richiefti , confeflarono colla finceritk dovuta di non avervi veruno 
ìnterelTe : ora , fenza indagarli per quale ignoto arcano , ovvero 
accefa fantafia, non che agognino foltanto di aflifiervi, con fom> 
mo ftrepito infiftano, che lenza il concorfo, anzi contra la voglia 
uniforme do’ veri Coliittiganti , ed Interel&ti , folamente a loro 
illanza venga quella llefla caufa dal S. C. decifa; or si che un li- 
mile paradofib rnai più non fi è intefo. Eppure non altroché ciò 
egli è della prefente controverfia il foggetto, per cui da dura ne- 
cellirù in si riflucchevole , ed allatto nuova contefa , a prò de’ 
miei troppo fvenrurati Clienti vengo, lungi da ogni loro, e mio 
penfamenco, al^retto a brigarmi . Nondimeno ficcome i fatti oc- 
corfi di per fe ftelfi , anche fenza il bifogno di allegar leggi , e 
dottrine , della chimerica imprefa in chiaro meriggio 1’ imperti- 
nenza dimoltrano ; cosi di quelli egli è foprattutto necelTario il 
racconto . 


^I^Ello (lato di Serino, e più che altrove nel di lui Cafale di S. Lu- 
cia, fgorgano da varj fonti rivi diverfi di acqua perenne, irà- 

f iiegata ad inaffiare le adjacenti campagne , per prefervarne la di 
oro coltura , con quanto flavi o feminato , o piantato , nel tempo 
Eftivo dall’ariditk, e dalle brine 1’ Inverno. La diftribuzione ve- 
tulla di tale acqua , come da prima fatta con economica prov- 
vedenza , non erafi giammai contraddetta fra’ PolfelTori de’ confinanti 
poderi , perchè contenti di goderne quella rata , che a ciafcuno 
erafi da immemorabil tempo difegnata, e prefcritta. 

A Nondi- 
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Nondimeno nell’ anno 174^., riguardo all’ acqua, che fcorre in uno 
di quei rivi, chiamato la Ciciucchia, addetta ad irrigare itifieme 
un territorio di D. Giacomo Mufcati , e gli altri fuflequenti po- 
deri, nacquero fra Colloro alcune contefe , che dopo di varj atti 
formati nella Corte locale, ben tofto rimafero con iftrumento di 
convenzione interamente fopite . Onde per più anni poi contino- 
varono a vivere in una perfetta armonia lungi da qualunque con- 
tefa. Senzacchè fra quelle altercazioni fi fuffero punto, nè poco ri- 
fentiti, 0 cbe nella convenzione fuddetta intervenuti mai fuflero, quei 
Poflefibri de' poderi antecedenti al Mufcati , che ora voglion fare 
da Contraddittori; perchè nefliino intereSe ci aveano, come il dirò 
fra poco. 

CE non che nell’anno 17^0. lì riaccefeafpra lite fra quelli (lelTi, con cui 
nel I74d. era la convenzione feguita ; imperoche i Padroni de’ 
territori , Allenti dopo quello del Mufcati , A credettero pregiudi- 
cati per un acquedotto , che diflero da coAui riformato contra il 
AAcma nella convenzione prefcritto. 

Quindi al S. C. ricorfero D. Giufeppe Ricca, D. Gabriele de’ Filip(M 
del fu D. Domenico, D. Tommalo Mufcati, il R. D. Principaiito- 
nio Renzullo, D. Domenico Magotolo, gli Eredi di Antonio Vi- 
tagliano , il Notajo Domenico Renzullo , ed altri PoifelTori degl’ 
inferiori e de’ conviclni poderi , che faceano le parti dì Attori 
contro del fuddetto fu D. Giacomo, e di D. Fabio fuo Aglio. 

Domandarono gli Attori, che impartito A fulTe il termine fommario 
per provare l’ efpoAo : e che a tal’ effetto fuper faciem loci conferito 
A fuffe il Signor Commeffario ; c cosi fu dal S. C ordinato con 
decreto del di 7. Gennajo di quell’ anno, ut fai. %o. Ed indi col 
confenfo delle Parti fu eletto a tal’ vppo il Tavolarlo D- CaAmiro 
Vetromile, ut fot. 44. 

Segui r acceffo : Ivi A efaminarono nel termine di ambedue le 
Parti i Teflimonj ; Si portò piò volte nel controvertito luogo il 
Signor Commeffario, il Tavolarlo, il Maftrodatti, e il Scrivano, 
infieme con i Contendenti : E si formò dal Tavolario fteffo una 
lunga relazione, e la pianta, che fta in un volume . 

E ouantuaque col rivolo Aeffo della Ciciucchia , prima però che 
giagneffe al territorio de' Mufcati , e degli altri Littiganti , vi con- 
Analfero i territori de’ Agli , ed eredi cosi del Dottor D. Gioac- 
chino, come di D. Orazio de’ Filippi; pure queAi, nè allora, nè 
prima , tuttocchè prefenti all’ acceffo , A avanzarono a fare veruna 
parte in giudizio , e moltomeno a promovere qualche pretepAo- 
ne . £ nè umpoco vi comparve il Dottor FiAco D. Giu(eppe-Ma- 
ria BaAano, Accome certamente A ravvifa negli atti. 

E con 
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E con ragione quefti non dovettero , ne’ poterono ingerirfi nella 
controverfia fuddetta; Imperocché ambidue i Filippi, ficcome pof- 
feggono i loro rifpettivi territori prima che giunga il rivo a quel- ' 
lo de’Mufcati, e degli altri allora Collittiganti ; cosi altronde ri- 
cevendo r acqua in tanta copia , che i figli di Orazio ne traman- 
dano ad altri col di loro lucro • non entravano punto nè poco 
nella contefa , che agitavafi fralli Mufcati , e i Pofleflbri de’ ter- 
ritori fufleguenti . È moltomeno potea brigarfi ’l Badano , che 
o niente pofledca vicino al rivo , o che dove fuoi Tufferò , come 
ora fi vuol dare ad intendere , pochi palmi di terra • ^uefii nep- 

J ure fituati trovavanfi dopo ; ma bensi prima del territorio fud- 
etto de’ Mufcati , c degli altri , dove la controverfia foltanto 
agitavafi . 

A perchè nel riconofcerfi dal Tavolario il rivo fuddetto , in 
prefenza del Signor Commeffario , anche dove controverfia non 
eravi, per formarne a dovete l’intera pianta, ei vide il fegno di 
un’ apertura per introdurre 1 ’ acqua nel territorio del fu D. Ora- 
zio de’ Filippi , che quantunque poi marginata non più efifteva ; 

f iure occorfe fopra di ciò fralle Parti qualche contrafto j poiché 
e mai fi fuffe coli potuto da’ Filippi ricevere 1 ’ acqua del rivo , 
quelli r aurebbero nel tempo (leffo da più parti ad ecceffo godu- 
ta , e farebbe alli feguenti territori mancata . 

Nacque perciò la contefa ; poiché il Padre , e il figlio di Mufeatò 
voleano dedurne , che non poteafi a loro vietare d’ introdurre nel 
tempo (leffo da diverfe parti l’acqua nel di loro territorio, comec- 
ché veniffe per tal cagione a mancare per gli altri contendenti ; 
e Quelli alt incontro folleneano, efferfi 1’ apertura fuddetta appé- 
na fatta, rimoffa, e foppreffa. 

Perlocchè , ad oggetto di appurarne il vero , (limò il favio Com- 
meffario ivi chiamare il Rev. Dottor D. Niccolò de’ Filippi, pri- 
mogenito del fu Orazio, non ad altro effetto, fe non fe' per fen- 
tirne extritjudicìaliter il vero , come informato • della probità del 
medefimo, che la fperimentò in quello incontrò; poiché, appena 1 
domandato , alla prefenza di tutti con ingenuità confefsò , che 
quantunque egli avea il diritto , e il • poffeffo d’ irt-igàre’ i fuoi 
territori coll’acqua foperiore, chiamata del Lago;' pure nel 1^58., 
effendofi per alluvione riempiuto il corfo del rivo fuddetto della 
Ciciucchia , erafi per tal cagione introdotta naturalmente 1 ’ acqua 
nel fuo territorio . Ma che indi nettato T' alveo da’ Padroni de’ 
fucceffivi poderi, era tutta l’acqua ritornata nel primiero fuo cor- 
fo. E che effendofi poi, fenza fua feieriza , dal fuo Parfonale ivi 
fatto un riparo per introdurre di nuovo 1’ acqua nel fuo territò- 

A 2 rio , 
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riot egli l’avea fatto rimuovere ; con ordinargli, che ia avveni- 
.re non più aveife fimile innovazione commefla . 

Vale a dire , che il fuddetto D. Niccolò dichiarò di non avere ve- 
runa ragione di valerfi dell’ acqua del controvertilo rivo ; fe al- 
tronde egU n’ era ben provveduto ; e in confeguenza confefsò 
di non, avere ombra d’ interelTe , o d’ ingerenza nella lite , che 
fra gli altri Polfeflbri per 1 ’ acqua del rivo fteffo agitavafi , e per 
cui aifolutamente n’ era feguito 1’ accelTo . 

Quella veridica confelTione fu cenamente uniforme al fatto , e alla 
ragione : Al fatto, perchè di acqua provveduto altronde a ricol- 
mo, non eraft mai di quella valuto : Alla ragione, perchè quan- 
do anche il corfo dell’ acqua fufle dentro, e, non gik nel coniine 
del fuo territorio ; dove giace , neppure dopo lunghilWo tempo 
avrebbe potuto deviarne in tutto, o in parte l’acqua, che feorre 
ne’ feguenti poderi : Lìcer enim tnte preeferìptianem dkaneur equa 
illius tjfe , cujus ejì alvetts ; pofl tamen fadem pra/criptionem aqua 
non futtt illius Juris y cujus eft alvaus", fed in nlveo olserìus dicisur 
ejf* aequiftfa. fervitus aquadudus , Alen. conf. 6p. circa primum ». 
8. verjf. nam fateor lib. 5., fqno parole improntatemi da Polidoro 
K.ipa nell’ oflervaziope 201. n. 5. 

Ordinò a buon fenno il Signor Commiflario , che di tutto ciò fe 
ne fulfe dal Mallrodatti , e Scrivano colX prefenti formato un’ 
atto , atfiichl ferviflC; per futura memoria in diinoflrazioiu del 
vero ; ficcome giù fu elegaitp in quel punto ftelfo , che correva 
il giorno 24. Novembre 1750., ut fol. 147. & 148. 

Egli è vero, che un tale atto npn fu allora fottoferitto dal Maftro- 
datti , e Scrivano , forfè per 1 ’ imbarazzo della loro imminente 
partenza , che avvenne nel d'i ad. , ficcome fi raccoglie dall’ iti- 
nerario . Ma vero è altresì , che dell’ efìllenza , e della veritù di 
quell’ atto non pofla mai dubitarfi i tuttocchè poi per indullria 
vegganfi folto di quello tirate molte ftrifeie d’ inchiollro, in gui- 
ià che non, vi fulfe rimafo luogo per fottofcriverll dal Mallrodat- 
ti , e Scrivano . , ■ / 

Imperoche lì^.fcorge 1’ atto formato col carattere di quello fleflb 
Araaimenfe , che fcrilfa nel ProcelTo ftelTo le depofizioni de’ Te- 
ftimonj, ed altre fcrittura. Il Tavolarlo' ne trafcrilTe il tenore nella 
fua relazione, ut fisi. 32. Ò* 33., e ne dimolbò ben anche il fito 
contenuto nell’ atto con una llrifcia aegra caflata neila fua pian- 
ta > indicante un argine non più efidente; attedando elfere il tutto 
feguito in prefenza Tua , del Signor CommelTario , e del Madrodatti , 
e Scrivano, i quali nell’ itinerario, appunto per. la dieta del fud- 
detto dù 24. Novembj-e a carico de’ Mufcaii , regidrarono l’ atto 
formato come di ft^a, ut fai, 231. Ó* a ter.- , 

Le 
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T E provvidenze, che prima di partire ftimò il favio Signor Com- 
^ meflario di dare nel d\ i6. Novembre, fi furono che fi monif- 
fero le Parti , cioè i Mufcati , e i Contraddittori di coftoro , a fen- 
tire la dccifione del S. C. fopra il dedotto, e pretefo da ambedue; 
e che frattanto niente innovato fi fuil'e nè dall’ una , nè dall’ altra 
Parte contro dello fiato , in cui , giufia la relazione del Tavola- 
rlo in queir atto formata , fi lafciavano il fuddetto corfo , e gli 
acquedotti, colle dirti nzioni nel decreto fieffo fpiegate, ut foL... 
E furono s'i giufte, economiche, e regolari quefte provvedenze inte- 
rine , date con fomma prudenza , che ne rimafero ambedue le 
Parti contendenti in guifa paghe , di non avere pel giro dì anni 
otto continovi mai più badato a far decidere nel S. C. la Caufa; 
-efeguendo benù religìofamente quanto erafi col decreto fuddetto 
limitato , ovvero ampliato , e riguardo a cìafcuno di loro tequa 
lance prefcritto . 

M a quell’ armonia , che ammiravafi fra tutti coloro , i quali 
erano concorfi alla lite , ed aveano di quefia , e dell’ acceflb 
fofferto il non picciol difpendio , videfi nel ij6^. da chi meno 
afpettavafi , fenza veruno foftegno di ragione , o motivo di pre- 
giudizio, repentinamente interrotta. Ed eccone il fincero racconto: 
Erafi col fango , ed altro fópravvenuto per alluvioni ormai ripieno 
l’alveo della Ciciucchia , appunto dove, altra volta in fimil guifa 
ripieno , erafi fatto 1’ argine da’ Coloni del Dottor D. Niccola de’ 
Filippi , che da lui erafi fatto togliere , per non avere un tal 
diritto, o poffeffo, e moltomeno il bifogno di acqua, che altron- 
de gli veniva fovrabbondantemente , ficcome il dichiarò avanti 
del Signor Commefl'ario; allorché, volendofi da taluni de’ Poflef- 
fori degl’ inferiori territorj far fpurgare al folito ivi 1’ alveo dalle 
nuove immondezze ragunatevi , affinchè 1 ’ acqua non veniife a 
•perdere il fuo folito corfo , e ferviffe pel fuo folito immutabil 
defiino; non fenza firanezza vi fi oppofe armata manu D. Pompeo 
de’ Filippi , Nipote en fratte del fuddetto D. Niccola ; onde fegu\ 
fra di loro qualche contrafio. 

E quantunque nel giudizio, tuttavia pendente nel S. C. , non eravi 
mai fiato il fuddetto D. Pompeo, nè veruno de’ Figli , e nipoti 
di Orazio ; pure perchè quivi trovavafi la fincera confelfione del 
fuddetto D. Niccola , continente di aver egli fieffo fatto fubi- 
to togliere 1’ argine , nell’ ifieffo luogo da’ fuoi Coloni formato , 
fenza veruna fua intelligenza ; ricorfero infieme preffo quelli atti 
del S. C. cos'i D. Fabio Mufcati figlio , ed erede di D. Giacomo; 
come D. Giufeppe Ricca, il Magotolo , ed altri di quei che da 
prima erano concorfi alla lite contro de’ fuddetti Mufcati ; affin- 
chè fi ordinaffe di niente innovarli contro di quanto dall’ ifieffo 

A 3 . D. Nic- 
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D. NiccoU, riguardo al fito fuddetto , erafi dichiarato avanti del 
Signor Commedario . 

Ricorfero quivi ancora i fuddetti D. Niccola , e D. Pompeo > e il 
Medico Badano , efponendo infulti , riffa , ed altro : e che l’ atten- 
tato non era feguito nel luogo, difegnato nell’ atto di D. Nicco* 
la , che impugnavano ; ma bensì altrove . In contraddittorio ne 
feguirono le provvidenze douvte per 1’ appuramento del vero; ma 
quantunque gli Avverfarj fe ne aveflero anche fatto fpedirc le 
provvifioni; pure mai non curarono di farle efeguire, come troppo 
certi di andarvi a foccumhere. 

Ed effendofì da’ miei Clienti domandato, che a maggior cautela ve- 
niffe r atto fuddetto fottofcritto, come pur troppo era giudo, dopo 
di eflerfene anche pgata la dieta, ficcome il diffi; e ciò per evi- 
tare qualunque dubbio nel progreffo del tempo; fi ordinò dal Si- 
gnor Commelfario , monirfi le Parti a fentire la provvedenza dal 
S. C. , e che frattanto fi ef^eguidero i decreti ne’ precedenti con- 
traddittorj ordinati , ut fol 

E febbene i miei Clienti a buon fenno dimalfero , ederfi la mo- 
nizione fuddetta ordinata per riguardo della fottofcrizzione dell’ 
atto, e di ogn’ altro, fuorché pella decidone dell’ antica caufa, e 
per ifpiegarfi la provvedenza, nferbata tempore accejfus] pure, rif- 

f ietto a queda dja parte del Decreto, qualora la monizione inte- 
a fi fuffe pella caufa principale, con queda fpiegazione, e in ta- 
le ipotefi, cautius agendo, ne produffero idanza di contrario impe- 
rio, ut fol, ... E dagli Avverfàrj fe n’ è prodotta fupplica colla 
Regia Decretazione di U. F. ad finem confirmandi, ut fol. . . . 

D Ovendofi adunque in quedi termini ciò dal S. C. rifolvere , 
fperano i miei Clienti , che debbafi ributtare la pretenfione 
degli Avverfarj per la decifione della caufa principale , come 
quella, che foltanto fcorgefi promoffa per adio, e difpetto , c da 
cui a loro non può avvenirne pregiudizio, o profitto; laddove in 

3 uel giudizio da altri indituito, compilato fra altri il termine, e 
a altri domandato 1’ accedo , e fofferro di quello , e di tutto il 
dippiù il notabil difpendio, non ebbero mai parte alcuna i Filip- 
pi, e il Badano, i quali dopo di anni otto , dacché fi diffe Afo- 
neamur Parta, vogliono, con uno non più intefo paradotìb , farli 
ora giudicare con idrano anacronifmo comprefi inter Partes in quel 
giudizio, che né da loro, né contro di loro, o per loro inditui- 
to , e con loro unquemai compilato , non poteano , ne’ doveano 
monirfi , e citarli a fentirne la giudicatura . 

Qualora la monizione , ordinata tempore acceffus , fi fuffe ad idanza 
de’ mici Clienti notificata agli Avverfarj , dico a’ Filippi di Ora- 
zio, e al Badano, ovvero a’ Filippi di Gioacchino, c^ non idir 

marono 
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maroDO mai di brigarli ia quella lite ; certamente replicato avreln 
bero , che nè per ordine , nè per giudizia poteano , o dove- 
ano farli nè Attori' nè Rei in uno litiggio promoflb , e profe- 
guito con altri ; c che fe mai voleano in quello comprendergli, 
doveano hn dal principio chiamarli in giudizio , e compitarli 
ad illanza di ambedue le Parti ’l termine . Senzacchè vi fufls 
legge , o llatuto da poterli obbligare alla decifione di una con* 
troverfìa con altri agitata , e colle pruove hincinde fatte con 
altri . 

Anzi dove mai fuflero liati fuor di tempo chiamati da taluno de’ 
Littiganti in Autori ; neppure poteano foggiacere all’ evento di 
quel giudizio, che promollo da altri, erafi fenZa il di loro inter- 
vento profeguito , e gik compilato , pella troppo conta malTima, 
^uod rcs inter nlios ada nunquam abjenti nocete queta l. Lucius D, 
de bis , qui not. infam. l. pepe confìitutum eji D. de re judic. l. 
res inter alias ada , alias eft l. Modeftinus refpondit D. de eueept. 
l. 1. C, res inter alias ada olii non nocete^ con altre uniibrrai . 

Or fe ciò non ammette dubbio ; come mai può a queAi ftelli per- 
metterli di far decidere una tal Caulà , in cui non ebbero , nè 
mai vollero avere ingerenza, per non averci veruno interelTe? E 
nell’ ipoteli, che intereflati vi fulfero, e riufcilTe a loro contrario 
r evento ; potrebbe poi quella fentenza contro di loro efeguirfi ? 
Certamente che nò . A che dunque farli tanto rumore , fenza 
confeguirfi 1 ’ intento ? E chi noi vede ciò non effere ad altro fi- 
ne drizzato , fe non fe per fare fra miei Clienti di nuovo rìna- 
fcere quelle contefe, che furono cagione deU’acceflb, e che, mer- 
cè le lavie provvedenze del Signor Commellàrio, li trovano per 
si lunga Aagione calmate ? 

Egli è fuor di contefa , che Tertius veniens in caufa nullimodi 
audiri debeat , nifi prius dodo de interejje , llccome per comune 
fentenza de’ DD. ci li atteAa dal Graziano difcept. far. cap. 8dp. 
ti. 24. , dal Menochio de arbitr. caf. 18. n. 17. , e da chiunque 
altro, che in tal materia fcriffe . 

Se adunque nella fpecie prefente non folamente gli Avverfarj non 
vollero in quella caufa punto nè poco ingerirli ; ma in oltre a 
chiare note confeflarono il vero di non avervi veruno interelTe ; 
come ora con iftrana metamorfofi fpacciarfi ^er interelTati, e con 
tanta franchezza infiAere pella deciuone di quella? 

Objìat encebtio Tua non interefl ^ quee Jicut repillit ab agendo , ita ab 
encipiendo l. 1. D. quor. app. non recip. l. ille , a quo §. fi de te- 
ftam. D. ad Trebell. Dee. in l. en conventione ». i. in fin. C. de 
pad. Ceepbal. confi. 133. n. jp. Prout etiam implicat nolle effe in 
judicio , tS" velie in judicio audiri , fono parole fuggeritemi da 
Ludovifio nella deci/. ^p 6 . n. 3. 

£ lo 
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E lo fteflb avea fcritto nella decìf. 159. , dove Beltramino al ». jj 
notò; Et quando tertius non valer facete omnia ada fua ^ debet ve- 
nire tanquam in prima , Ó" debet committere caufam de novo , Rot. 
dee, 98. ». 1. />. I. recent. Serapbin. deci/. 1241. Nec dicitur ve- 
nire tanquam in prima e» eo , quod veniat principaliter deductndo 
jus fuum\ fed requiritur y quod exprcjfe committat Caufam de novo 
tanquam in prima \ e cosi fempremai decifo dalla Romana Ruota 
ci atteda . 

1 V^ A nella ipotefi , che gli Avverfar) , 0 taluno di efli fniTe in qualche 
modo intereffato nella controverfia fra gli altri finora agitata, 
col pretefto di avere ragione contro di ambedue le Parti collitti- 
ganti , ecco quanto loro fa fapere 1 ’ iftelfo Beltramino nel ». 7. 
della cit. decif. 

Sciendum vero ejì prò declaratione fupradiSorum , quod quando tertius 
venir ad caufam eucludendo jus utriufque Collitigantis : rune oda , 
(y probationes jam fada illum non afficiunt nec prò , nec cantra ; 
'ita notabiliter declaravit Rota in Isolana penftonis funsi i 5 il. 
cor am Cardinali Sacrato . 

Or fe la decifione della Caufa ficcome non può a loro recare ve- 
runo pregiudizio; cosi non può a’ medefimi affatto giovare; a che 
brigarfi per quella , fe non fe ( fa d’ uopo il ripetere ) per mo- 
tivo di aflio, e difpetto, a non dire per una evidente calunnia, 
che dalle Leggi tutte abborrita , non fark certamente ammeffa 
dal S. R. C. , Tempre intefo a proteggere il giufto , e 1 ’ onefto , 
ed a ributtare il cayillofo , e f iniquo? 

Urfillo Alila decif. 235. di Afflitto al ». 2. difeettando in quali cafi, 
e termini polfa il terzo effere intefo, in tal propofito avvertifee : 
Intelligàs etiam , nìft non calumnite caufa tertius compareat prò fuo 
interejfe , c. fuper eo cum not. per glos . , O* fcribentes de Offic. De- 
leg. q. y 6 . Dclfinatus Francifei Marcia queeritur quando lite penden- 
te ». 6 . £ nel ». 3. parlando del terzo , che abbia prontamente 
dimoftrato il fuo interelfe nella. Caufa, foggiugne ; Sed juuta bete 
queeritur , an bic tertius faciat differre judicium ? Rota , quod non in 
tir. de jud. c. 4. Tres veniunt ad caufam^ in antiquioribus fol. 8. 
Il diiferirfi la decifione farebbe in qualche modo ragionevole , ad 
oggetto di poterli da quello Terzo produrre fcritture , o fare le 
pruove in loftegno del fuo interefle ; e pure gli fi niega . Come 
dunque accordargli , che a fuo piacere , anche contra la volontà 
de’ veri Littiganti , poflà de fido elTere intefo per far decidere 
una Caufa , in cui nè come Attore , nè come reo , nè come Autor 
laudato mai vi comparve : e ne tampoco volle in veruno modo 
ingerirli? 

Qualora non fi trovalTe in limine eupedirionit la Caufa, e fulfe abi- 
litato 
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litato il Terzo ad elTere per Tuo appurato intereffe intefo, Si eft 
publicatwn & Jidicita funf tefiificata , non pererit tertiut audiri , 
nifi fupcr arfkulii novisy non fuper eifdem , vei direflc contrariis , 
juKta cap. fraternitatif de tejìtbus , Cr" in auth. qui ftmel C. de 
prohae.y fono parole di Afflitto nella cir. deci/. 235. al ». 3. Si 
avverta però, che parla del Terzo ignorante della lite pendente. 

Ma Urfillo nell’ annotazione fuddetta al ». i. dice: Si fcivit nibit 
potejì facete', citando Aiinone nel con/ 14. ^uod /ibi debet impu- 
tare, quare non comparuit in tempore, /ciens htem. 

Pur troppo è certiflìmo che agli Avverfarj fu nota la lite, le prove 
fatte, e 1’ acceflb feguito, fenzacchè vi fuflero comparfi, per non 
.averci veruno intereflc . E dopo eflere comparfi nel S. C. per 1 ’ 
incidente occorfo io luogo non mai controvertilo , non vollero 
farne le pruove , e foltanto ora infiflono per la decifione della 
caufa, fenza poterfene capire il miftero , fe non che di eflere un 
paradoflb per inquietare 1 miei Clienti, fenza niente a loro favo- 
re fperarne. 

ID Iducendo il tutto in poco : 0 gli Avverfarj credono venire al giu- 
dizio compilato etdem Jure; ovvero diver/o jure. Nella prima fpe- 
cie per eflere intefi dovrebbero con fomma chiarezza dimoftrarc 
il di loro interefle , e che quefto derivi en eodem jure • ed indi 
efaminarlì le loro ragioni ; al che fare dovrebbefi prima di ogn’ 
altro efeguire 1 ’ accelfo del Scrivano, col Regio Ingegniere, che 
con più decreti ordinato, e da loro fteflì accettato, c voluto , 
ora non intendono di efeguire; e fono con afluzia ricorfì alla (frana 
domanda di doverli la caufa inter alios decidere , non con altro 
motivo, fe non perchè cosi a loro piace. 

Alter cafut ejl , quando tertius comparens venir eodem jure , non di- 
ver/o, 6* fic uterque odor nedum fe fe infringunt \ fed en eodem 
jure venir uterque', Ù* rune aHio priorit litigantit in /enteriti* de- 
.finitione di/cuti non po^tt. , nifi de juribus novi o^pofitoris , (D“ de 
juflitia aSionis tertii difeutiatur . Cosi appunto fenve il Canonico 
di Luca fulla deci/ 261. del Prefidente al ». i. 

Ma nò. Gli Avverfarj non intendono di differire la giudicatura : 
Non vogliono giuAiheare le di loro ragioni , ed azioni , come 
quelle , che ben fanno eflere infuffiflenti , e vane , ed affatto aliene 
dalla caufa, per cui fegui 1' acceflb, e per cui la provvedenza al 
S. C. fu riferbata: Non curano di efeguire i decreti a loro iftan- 
za, e a loro favore pel deferirlo accidente interporti ; E foltanto 
fi brigano pella decifìone ddlla caufa . Bene dunque il dilli , che 
oprano per fini oh quanto dall’ onerto lontani, e perciò indiretti, 
indifereti, e rtravaganti. 

Dove poi diceflero venire diver/o jure, e contro di ambedue le Parti 
littiganti ( ciò , che da’ loro confufi ricorfi nòn fi raccoglie , nè 

fi appu- 
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fi appura ) ; in tale ipotefi ella è comune fentenza de’ Dottori , 
che qualora fuflero comparfi prima di terminarfi le pruove, fi fa- 
rebbero ammefii a fare infieme le loro nel termine ordinario , o 
fommario, in cui trovato fi fufle allora lo fiato della caufa. Ma 
non eflendo ricorfi , fé non quando era quella in limine expeditionis , 

. non pollano affatto effere in una tal caufa intefi . 

E fenza qui tefferne de’ Dottori un catalogo , bafier^ il traferivere 
quanto nel c/ip, i6. de tertiis oppofttoribus alla p, 2. delle fue ri- 
foluzioni ci lafciò regifirato nel n. io, il Cancerio: 

Nxm , ei dice , ubi e/i in caufa conclufum , & ut nojirati Jìflo utar , 
ubi procejfus ejl denunciatus , nullo modo tetti us oppofitor per Sena- 
tum admittitufj fed ci jus fuum falvum in alio judicio refervatur . 
•Moveturque Regius Senarus oh pubticam utilitatem ,, fi* litium fi- 
nis , & nè detur occafio Partibus cavillandi , juxta Glof, in cap. /in. 
ut lite tend. in VI. 

Ed indi foggiugne, che neppure i minori vengano in tali termini 
abilitati pel beneficio della refiituzione in mtegrum . £ cosi decifo 
ci attefta eziandio in efclufione del Regio Fifeo. Anzi nel ». zp. 
foftiene lo fieffo, quando anche 1’ intereffe del terzo fuffe foprav- 
venuto dopo compilato il Proceffo . Ed ecco di quel Senato la 
decifione, che in quelli termini avvenuta egli traferive: 

FaRo verbo , fuit repulfus dominus Michael Meca , qui fe oppofuerat 
in caufa , qute ducebatur inter nobilem Federicum Meca , Ò" Domi-, 
num Petrum Vita , eo quod diSus Michael fe oppofuerat jam denun- 
ciato proce/fu , licet jus ei fupervenijfet denunciato procef/u , & antea 
■egere non po/fet ^ & licet protcflaretur fe nullas velie facete pro- 
hationes in caufa j fed jus fuum ex probatis per Litigantes ju/li/i- 
catum prittenderet . 

Nella fpecie prefente non folamente gli Avverfarij non vollero inte- 
reffarfi punto , nè poco nella caufa, a loro pur troppo nota; ma 
in oltre dichiari il Principale di elfi di non averci veruno in- 
tereffe : e dille il vero ; quindi fenza veruno dubbio loro fi pud 
coir ifteffo Cancerio nel ». 123. del cit. cap. rifpondere: 

Tu ceffi/li jus tuum; & fic cum nullumjus apud te remanferit , non 
potes experiri , ita Bart, in l. faBa §. ft heeres n. 3. D. ad S. C. 
T rebell. Guid, Pap. decif. 530., 5^7. Cravett, confi 166, in 

fin. Flamin. Chartar. decif. 128. Ó* Codex Fahr. lib. 8. tit, 23. 
de excep, defin. 28. 

TL dotto Avverfario, a cui quanto diffi è troppo noto, per folle- 
nere la malagevole , e difperata imprefa , nel 'contraddittorio fi 
avanzò a dire, non fenza meraviglia però , che trattandofi dell’ 
acqua di un fiume perenne, e di un giudizio, univerfale’ben po- 
teafi domandare da^ fuoi Clienti la decifion della Caufa. 

Egli 
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Egli forfè credea , eh« 1’ acqua della Qciu^ebia fafle per J[o meqo 
quella del Pà, ovvero del Danubio, di cui fra molte Popolazioni 
avefle a deninarfene il corfo , onde caufa oniverlàle battezzarli 
peteiTe; con efferc ad ognuno penneflb 1’ entrare in briga , tut- 
tocchd n^n fufle da prima egli (lato in giudizio. 

Ma fa d’ uopo il ricreder^ , che nel Qifale di S. Lucia , come ben 
lo vide il Signor CommelTarìo in tempo dell’ acceflb, forgonp , 
ficcome il dilli , in varj fonti acque perenni , che fcorrendo fra varj 
territori , fe ne valgono 1’ uno prefio all’ altro i PoffelTori de’ con- 
vicini poderi per irrigargli , fpecialmente nel tempo d’ Inverno 
ad oggetto di canfare dalle piantate foglie le brine. 

I primi a goderne fono i Filippi di Qioacchino , i Filippi di Gra- 
naio , e il Badano , valendoli dell’ acqua chiamata del Lago , la . 
quale è in tanta copia , che fovente ne vendono a’ Coloni de’ pih 
hmoti , ed inferiori poderi . £ perciò quelli non fi fono mai pre- 
valuti dell’ altro corfo d’ acqua chiamato la Cìàucciia , per cni 
alTolutamcace nacque, come il difiì, la controverfia , forti 1’ ac- 
ceflb, avvennero le prpvvedenze interine, e ne fu al S. C. rUer- 
bata la decifione . 

L’ accellb fu di piò fettimane, c fi djvplgò per 1’ intera Provincia. 
Gli Avverlarj andavano per curiofitk a fentire gli altrui contraili ; 
fenzacchè affatto fulfero ricorfi in giudizio , o che a «qualunque 
minima colà oppolli mai fi fuflero , dico cosi de’ Filippi di Ora- 
zio, e del Ballano, come de’ Filippi di Gioacchino . £ perchè? 
Perchè nefliiao interefie aveano ueli’ acqua della Ciducchia; e in - 
confeguenza non entravano fralle gare di coloro, che avean pro- 
molTo il giudizio , ed avean proccurato a loro fpefe 1’ accedo . 

Egli è vero, che dal dottiffimo Signor Commeflario prima della fua 
partenza , fi ordinò che niente innovato fi fufle nel corfo della 
Ciciucchia , e negli acquedotti cpotra lo fiato , in cui, giuda la 
^ relazione del Tavolario , rimaneano le cofe ; e che la Corte lo- 
^ cale cos't efeguir facelfe . Ma ciò foltanto riguardava le Perfone , 
e gli effetti 41 Coloro, che ftavano in giudizio, fra’ quali temeali 
qualche attentato, e forfè criminofe tenzoni . 

Dio buono i Come dunque phiamarfi caulà univerlale , e di fiato 
una privata controverfia , che appena nata fi efiinfe , e fi c^lmò 
almeno colla perizia dell’ efperto Tavolario , e fbpmttutto colla 
provvedenza interina del troppo prudente Minifiro • | 

Nondimeno ad efoberaoz» , e per turare affatto la bocca à Compe- 
titori , lènza nulla del mio , farò , che per me rifponda 1’ ifielfo 
Cancerio , il quale nel «. 30. del m. caj>. ecco come con chur 
rezza fomma fi fpiega : 

Pro &is etìam facity qued deciiit Stnatut fub ^ie il, Augufti 1584., 
im caufa PbHipfì Cacircras cantra Francifeum Alterribus , referente 
t magn- 
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magn. Petto Balles , ubi ( iicet alias jus fuperveniens ^Jì litem con- 
tejìatam ex caufa de preterito , pojjit in judicium deduci ad vi&o- 
riam caufa ^ tur» ubi (igitur anione leg. fin autem §. pojfidere D. de 
rei vendicar, capit. Abbate fané de re judic. in PI., tum ubi perfo- 
nati, leg. fi rem §. fin. D. de pignor. aH \ & etiam in univerfali 
judicio, & leg. fi quo tempore D. de petit. hared\ non pofftt tamen 
pofl conclufum in caufa allegati, ut notar Bart. in l. mater §. eun~ 
dem in fin., & multos citans Peregr. de fideicomm. art. 41. ». 6. ) 
decifum fuit , non potuiffe dilìum Cacireras jus , quod ei pojì litem 
conteflatam fupervenerat , etiam ex caufa de praterito , allegare pofl 
conclufum in caufa de praterito . 

A vieppiù ributtare la pretenfione avverfa , foltanto drizzata a far de- I 
cidere per difpetto una Caufa non fua, oh quanto più dir potrei ; 
ma ficcome di per fe ftefla fi fa da ognuno per iftrana , ed infufi- 
flente conofeere ; cosi nel maggiormente diffondermi mi abuferei 
dell’ autorità del S. C. , e della fublime intelligenza de’ Signori 
Miniflri , fempremai con indefeffa cura intefi a reprimere tuttoc- 
ciò, che al giudo, e all’onedo In qualfivoglia modo fi opponga. 

E folamente dimo necedario, di aggiugnere, che qualora, tuttocciò 
non odante , il S. C. rifolvede di decidere la caufa principale , 
con ifpiegare la provvedenza riferbata tempore acceffus ; in tale 
ipotefi farebbe inevitabile il fentirfl tutti Coloro , che davano 
nel ij6o. in giudizio, e che dell’ afpra tenzone, e dell’ accedo, 
che fu di non poche diete, foffrirono il rimarchevol difpendio . 

E ficcome io mi trovo Avvocato provvifionato del Mudato infie- 
me , e del Ricca , Magotolo , ed altri ( che allora fra di loro 
contendeano ) contra del Filippi , e Badano ; cosi dovendofi de- 
cidere la Caufa principale , in cui fono direttamente oppodi , e 
non più uniti da una parte il folo Mudati, e dall’ altra il Ric- 
ca, il Magotolo , e molti altri ; non potendo io patrocinare in- 
lieme gli Attori , e il Reo , dovrebbe ognuno provvederli di Av- 
vocato, per non rimanere indifefi . 

Ed ecco, che qualora, fenza ricorfo degli Attori, e de Rei, fi po- 
tefie una tal Caufa decidere { il che dimafi difficile, a non dirlo 
impoffibile ); ogni ragion vorrebbe, che fi fentiffero gl’ Intereffati 
tutti , e i diloro ridettivi Avvocati ; vieppiù che fi trattarebbe 
di deciderfi una Cauta pur troppo rimarchevole , e dopo il filen- 
zio di anni XIII. 

Nè vale il dirli , che ad idanza del Filippi , e Badano fianfi noti- 
ficati pella maggior parte gl’ Intereffati; tra perchè, non effendo 
quelli legittimi Contraddittori, con ogni ragione non fono quedi 
comparii; e perchè dal degniffimo Signor Commeffario non mica 
fi ordinò di monirfi le Parti , per ilpiegarfi forfè nel S. C. la 
provvedenza riferbata tempore acceffus ; ma femplicemente la mo- 
nizione 
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